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Alcuni macro problemi 

 Semplificazione 
 
 Piccole imprese 

 
 Omogenizzazione  

 
Ma c’è molto da fare anche a livello 

territoriale   



 

 

 

 

 

 

 

 

• Lavorare per progetti 

• Semplificazione atti poco significativi 
     per la prevenzione 

• Mirare gli interventi abbandonando il 
mito della completezza e della esaustività 

In buona sostanza operare delle scelte 

 in funzione degli obbiettivi prescelti   

Conferenza Servizio PSAL 2005 



  Alcune indicazioni di lavoro:  

 Semplificazione autorizzazioni  
    ex art. 65 (lavoro in seminterrati) e DIAP 
 
 Selezione infortuni in base alla gravità, alla dinamica, e alle 
    direttive concordate con Procura  
 
 Selezione malattie professionali secondo 
   direttive Procura o di valore prevenzionistico 

 Semplificazione esame piani amianto 

 Aumento controlli nei cantieri edili 

 Aumento controlli nei cantieri di bonifica amianto 

Aumento controlli nuove attività 



Semplificazione atti poco significativi per la 
prevenzione senza aspettare cambiamenti normativi 
pur lavorando anche per questo obbiettivo 
 
Visite minori/apprendisti/lavoratori 
Inchieste infortuni o altro delegate da Procure 
Verifiche periodiche impianti/attrezzature 
Esposti pretestuosi 

 
 

Liberare risorse per lavorare per progetti 



Come scegliere gli obbiettivi 
 
 Utilizzare i sistemi informativi  
 ma anche la conoscenza del territorio e 
 ascoltando gli interlocutori sociali   
 Osare affrontare nuovi temi, settori non 
    sottraendosi alle sfide 
Evitare di controllare solo i soliti noti   
   (settori e imprese) 
 Attenzione alle fragilità vecchie e nuove  
   (immigrati, irregolari, lavoratori anziani, ecc.) 
 



Alcune questioni metodologiche  (1) 
 
L’obbiettivo finale è la modifica di situazioni 
pericolose 
 
Scegliere gli strumenti in base agli obbiettivi e 
all’oggetto degli interventi 
 
No azioni burocratiche, entrare nel merito dei 
problemi = maggiore assunzione di responsabilità 
anche entrando in merito al sistema di gestione di 
impresa (audit) 

 



Alcune questioni metodologiche  ( 2 ) 
 

Promozione e assistenza in fase preventiva 
     Serve anche per conoscere i cicli lavorativi 
 
Vigilanza mirata agli elementi più critici 
 
Dualismo quantità/qualità: a volte un falso 
   problema  
 
Sviluppare il rapporto e favorire la crescita 
   dei RLS 
 



Alcune questioni metodologiche 

 

 
Integrazione con altri servizi del DPM e con altri enti 
(DTL, Polizia Locale, ARPA, CPT, INAIL) 
 
Integrazione professionalità sanitarie e tecniche   
 
temi trasversali: 
Organizzazione lavoro e sicurezza 
Formazione 
Stress LC 
Igiene industriale 

 
Per > omogeneità occorrono confronto 
permanente, gruppi di lavoro, di progetto 
 
 

 

 



La comunicazione 
 
Essere interlocutori dei mass media 
 
Sito web con documentazione sia tecnica che di 
informazione generale che sulle nostre attività 
 
Le nuove tecnologie di comunicazione (APP,  
e-book, facebook, ecc.) 
 
Il Centro Cultura Prevenzione di Milano 
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      EXPO 2015  + OUTSIDE 
SITO E OPERE ESSENZIALI CONNESSE  
ATTIVITA’ SVOLTA AL 30 APRILE 2015 

  ATTIVITA’ SPSAL 

Accessi ispettivi  Ore vigilanza 

tradizionale in cantiere 

Ore finalizzata alle  
promozione di  azioni di  
prevenzione 

Ore attività per esame documentale 

538 5487 ore totali 7850 ore totali 2400 ore totali 

ESITI 

n. totale imprese 
controllate 

Non conformità  contestate Infortuni totali > 3 gg Pareri CCV su progetti  e varianti 
di padiglioni temporanei   

 
 
 
     520 

organizzazion
e 

220  

 132 
 

12>40 gg 

  
 
   circa  
    500 

Scavi/cadute 
dall’alto 

121 

Attrezzature di 
lavoro 

67 

viabilità 24 

totale 432 



    OPERA                 
N°infortun
i 

> 40 gg DM gg 

EXPO 99 10 20 

VILLAGGIO EXPO 7 0 16 

ZARA EXPO LOTTO 1B  3 0 16 

PONTEXPO 18 1 17 

DARSENA 2 - 35 

VIE D’ACQUA 3 1 - 

TOTALE 132 12 22 

Dati infortunistici al 30 aprile 2015 

EXPO EDILIZIA 

Prov. Milano 2013 

Cantieri AV  

To- No 2005 

Cantieri Olimpiadi 
invernali To 2006 

27 35 74 90 

Indici Frequenza 



INFORMAZIONE per EXPO 2015 



OPUSCOLI EXPO 2015 


